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SEGRETERIA: VENERDì  ORE 16.30 - 18.30 in canonica ad Arcole  
 

DOMENICA 28 AGOSTO 2022 

La proposta di Gesù: donare con gratuità 

XXII Domenica del Tempo Ordinario – Anno C 
 

Quando offri un pranzo non invitare parenti amici fratelli vicini; non invitarli, perché 

tutto non si chiuda nell'equilibrio illusorio del pareggio tra dare e avere. Riempiti la casa 

di quelli che nessuno accoglie, crea una tavolata di ospiti male in arnese: suona 

come una proposta illogica, da vertigine, e infatti ci parla di un Dio che ama in perdita, 

ama senza clausole, senza calcolare, che entra in quelle vite scure come una offerta di 

sole, un gesto che renda più affettuosa la loro vita. Per noi, tutti prigionieri dello schema 

dell'utilità e dell'interesse, quale scopo, quale risultato potrà mai avere un invito rivolto 

ai più poveri dei poveri? La spiegazione che Gesù offre è paradossale: sarai beato perché 

non hanno da ricambiarti. Non hanno cose da darti, e allora hanno se stessi, la loro 

persona e la loro gioia da darti. «Noi amiamo per, preghiamo per, compiamo opere 

buone per... Ma motivare l'amore non è amare; avere una ragione per donare non è dono 

puro, avere una motivazione per pregare non è preghiera perfetta» (G. Vannucci). 

L'amore non ha altra ragione che l'amore stesso. E sarai beato: perché Dio regala 

gioia a chi produce amore. Questo è il terzo banchetto di Gesù in casa di farisei, fieri 

avversari del maestro e al tempo stesso affascinati da lui. Diceva agli invitati una 

parabola, notando come sceglievano i primi posti: quando sei invitato va a metterti 

all'ultimo posto. Non per umiltà, non per mortificazione, è questione di vangelo, di 

bella notizia: l'ultimo posto è il posto di Dio, venuto non per essere servito, ma per 

servire, il posto del “Dio capovolto” mostrato da Gesù. Nella vita siamo sedotti da tre 

verbi malefici, che fanno il male dell'uomo e della donna, e per questo li possiamo 

definire “maledetti”, e sono: prendere, salire, dominare. Ad essi Gesù oppone tre verbi 

“benedetti”, che contengono e generano il bene della persona, e sono: dare, scendere, 

servire. Dare per primo, senza calcolare, generosamente, dissennatamente. Scendere, 

come il buon samaritano dalla sua cavalcatura, come l'invitato che scala all'ultimo 

posto. Servire, prendersi cura della vita in tutte le sue forme: «compito supremo di ogni 

esistenza è quello di custodire delle vite con la propria vita» (Elias Canetti). 

 
Ermes Ronchi 

https://www.uparcolegazzolo.com/


 

AVVISI: 
• Ogni Venerdì dalle 16.30 alle 18.30 Segreteria in canonica ad Arcole aperta per 

officiature, richiesta documenti, ecc 

• Lunedì 29 Agosto i ragazzi di terza media e superiori inizieranno l’esperienza di 

campeggio presso la casa di Campodalbero di Crespadoro. Li ricordiamo nella preghiera 

insieme ai loro animatori e a quanti si sono messi a servizio 

ORARI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 
Si accettano prenotazioni di intenzioni con una settimana di preavviso! 

SABATO 27 AGOSTO 

Gazzolo ore 17.30: Bonvicini Elda, Carli Tiberio, Rinaldi Elio, Giuriato Agnese, def. 

fam. Micheletto Pietro e Repele Giudo, Longo Giannino, Bertoldo Teresina 

Arcole ore 19.00: Linzi Agostino, Barana Antonio  

DOMENICA 28 AGOSTO 

Arcole ore 9.30: Ferraro Lino, def. fam. Bagolin, Baldo Giuseppe e Margherita, 

Bozza Alice e fam., Gueresi Adriano, Marin Salvino, fam. Marin, Billo Guerrino, 

Antonio, fam. Billo, Corsi Paola, Enrico e Fernanda  

Gazzolo ore 11.15: don Teobaldo 

LUNEDI’ 29 AGOSTO 

Arcole ore 19.00: Lazzari Maria Rosa, Lino Pedrollo, Mancassola Pietro, Benetti 

Giovannnino, Armida, Tiberio, Irene, 30° Barocco Rita, Posenato Marino, Zampieri 

Giuseppe, Borasco Gabriele, Giarolo Angelo (ann.), Pellini Angiolina, Ghidote 

Barthélemy, Rossi Bruno, Faveno Esteria e Mattia, Turra Marcello (ann.) e fam. 

MARTEDI’ 30 AGOSTO 

Gazzolo ore 19.00: sec. Int. Off. 

MERCOLEDI’ 31 AGOSTO 

Gazzolo ore 20.30: Adorazione Eucaristica con meditazione della Parola di Dio 

GIOVEDI’ 1 SETTEMBRE  

Gazzolo ore 8.30: Lorenzoni Martino, Vittorio, De Guio Giovanni, don , Anime del 

Purgatorio 

VENERDI’ 2 SETTEMBRE  

Arcole ore 8.30: dopo la Santa Messa Adorazione Eucaristica  

SABATO 3 SETTEMBRE  

Gazzolo ore 17.30: 30° Bicego Germana, 30° Rinaldi Vittorio, Pellizzon Lino, Lidia, 

Pompele Amalio, Danza Cleta 

Arcole ore 19.00: Perazzolo Luigi (ann.) 

DOMENICA 4 SETTEMBRE  

Arcole ore 9.30: Micheletti Tullio e fam., suor Gustava, suor Maria, Tadiello 

Severino e fam., Mincuzzi Mattia e fam., Mirandola Graziano, Egidio 

Gazzolo ore 11.15: Lorenzoni Alessandro, Garbin Elda, Anime del Purgatorio  



La materia oscura del cuore 
di REDAZIONE VINONUOVO 

Tra oscurità ed amore, fragilità umana e preghiera, nel testo prende forma una riflessione teologica sul 

peccato originale che sembra destinata ad avere come sola risposta la pura vita 

 

Nel testo di Giuseppe Stinca La materia oscura del cuore (Buccino, 2022, Eretica edizioni, 78 

pagine), c’è tutto l’animo di un bambino che cerca ancora per le strade della vita «una stella 

caduta dal cielo per lui», nonostante si sia spesso rattristato per aver trovato sui suoi passi 

«un’altra carta di caramella che, distratta, stava attorcigliata lungo la via». Forse perché 

questo bambino – Papa Francesco docet – conserva ancora nel suo animo il dolce ricordo della 

nonna materna che la sera, «alla luce fioca degli abat-jours con la lampadina a forma di 

fiamma», faceva spuntare dallo scrigno del proprio cassetto il dono di un Cioccorì o di un 

Biancorì – tutto per lui. 

 

Non stupisce allora che questo adulto-fanciullo conservi la capacità di cogliere, tra «le pareti 

sporche di fuliggine e d’indifferenza» della metropolitana di Roma, due giovani che si baciano 

mentre il mondo gli gira intorno voltando lo sguardo, e desideri comunicarlo, infrangendo il 

frastuono della vita cittadina che nasconde, come un acufene, i nostri sentimenti dietro 

l’ovvietà di «un nome ripetuto tante volte da diventare un ronzio». 

 

Non mancano ritorni alla propria terra d’origine, la Penisola sorrentina, dove in riva al mare, 

dietro un «allucinante specchio di ricordi», prende forma una riflessione teologica sul peccato 

originale, destinata però a non avere risposta se non quella di infrangere lo specchio, decidersi 

a vivere e fare un bagno. Una vita, tuttavia, non priva di ricerca, con una mano che tende – 

nell’ossessione della carezza levinasiana e in un eros platonico-agostiniano – ad un orizzonte 

degli eventi che pur restando un limite irraggiungibile dà forma e senso a questa “audacia” 

verso la trascendenza. 

La passione dell’autore per la fisica teorica – coltivata con lo sguardo di un insegnante di 

Religione cattolica – fornisce la metafora fondamentale del testo, con la quale Stinca vorrebbe 

restituire alcuni frammenti di comprensione di una dinamica paradossale: la materia oscura, che 

tiene il cuore legato al proprio abisso interiore, e l’energia oscura, che invece spinge nello 

spazio vuoto fuori di sé, sono la manifestazione di una medesima «debolissima forza che sola è 

in grado di penetrare tutte le dimensioni e superare l’iperspazio del multiverso: l’Amore». 

Ed in fondo è sempre l’Amore a costituire – come direbbe Gesù – la via, la verità e la vita: il 

desiderio (la mancanza), il cammino (con cadute e deviazioni) e il compimento (ma anche lo 

smarrimento) di un percorso tormentato che ritrova – filosoficamente – il fondamentale 

elemento di meraviglia metafisica al culmine del pensiero calcolante, e – teologicamente – la 

scintilla della santità in fondo all’umanità. 

 

L’autore, infatti, riconosce di vivere le debolezze e le contraddizioni della natura umana, ma 

senza che ciò gli impedisca di cogliere sulla superfice del mare, «increspata come uno di quei 

paramenti sacri del Settecento tessuti con piccolissimi fili d’argento», un antico richiamo alla 

propria fanciullesca devozione mariana. Qui, in un sospiro colmo di particelle di acqua salata, 

emerge carezzevole dall’«abisso di una creazione incompleta e disordinata» la propria 

(definitiva?) preghiera: «O Vento, strappami da questa riva e portami in volo con l’alito del 

mare, trascolora questa carne impastata con le tinte della terra nelle tue meravigliose 

variazioni di cielo!». 



DALL’ESPERIENZA  DELL’USCITA PASTORALE 
 

 

Come comunità abbiamo vissuto dal 14 al 16 agosto un momento di condivisione presso la casa 

vacanze di Sega di Ala, nel quale è stato possibile vivere diversi momenti: di confronto sulla 

condizione dell’adulto di oggi e di conseguenza sul mondo dei giovani; di preghiera e di 

celebrazione; di convivialità’; di svago e di relax.  
 

CI SIAMO CHIESTI 
 

• se siamo consapevoli che la comunità necessità di un cambiamento; 

• come possiamo innamorarci di Cristo oggi; 

• quale cristianesimo possiamo immaginare per il futuro; 

• come trasmettere il senso di comunità e con quali modalità incontrare ed avvicinare le 

persone; 

• come coinvolgere i ragazzi ed i giovani; 

• quali modalità utilizzare per proporre il catechismo, coinvolgendo anche i genitori. 
 

ABBIAMO CONDIVISO 
 

• un'esperienza che ci ha fatto conoscere, che ha alimentato lo spirito; 

• la necessità di riscoprire una chiesa viva, che ci ha fatto ritrovare la gioia di mettersi in 
gioco; 

• la consapevolezza di essere nelle mani di Dio e che c'è tanto da lavorare; 

• la gioia dello stare assieme, di raccogliere le idee, di trovare l'esempio nei comportamenti 
degli altri. 

 

ABBIAMO CAPITO 
 

• il bisogno di sentirci innamorati di Gesù, di entrare in relazione con lui; 

• la necessità di tenere viva la fede e di essere testimoni credibili; 

• l'importanza di saper accogliere e di operare delle scelte dandosi delle priorità; 

• che la fede va professata, vissuta, celebrata e pregata; 

• che l'adulto deve ritrovare la sua condizione e vivere da adulto. 
 

Chiunque avesse alcune idee o suggerimenti per l’imminente inizio del nuovo Anno 
Pastorale, non esiti a riferirle a don Fabio o ai membri del Consiglio Pastorale 
Unitario. 

Prendiamoci cura della nostra Comunità!
  

Battesimi nella nostra UP: 

 25 Settembre 2022 

ad Arcole:  

Maria Rosa 340.3546538 

a Gazzolo: Mara 328 2296712 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Servizio pulizie chiese Arcole e Gazzolo; 

Invitiamo chi avesse possibilità a proporsi anche per una o due 

volte al mese dando la disponibilità nelle rispettive sacrestie. 

Abbiamo bisogno anche di te! 


